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PAG. 10 l'Unità SPORT Lunedì 8 settembre 1980 

L [ultima turno di Coppa Italia 

La Spai riesce 
a rimontare 

due gol: fuori 
il Cagliari 

Alla fine del primo tempo (0-2) il gioco 
sembrava fatto per i sardi - Poi la cla
morosa riscossa decide il girone (3-2) 

MARCATORI: Cavasin (autogol) al 13', 
Piras al 45' del p.t.; Giani al 3', Ber
gossl al 37' e al 44' della ripresa. 

SPAL: Remi; Cavasin (Gelata dal 35' 
della ripresa), Ferrari; Castronaro, Al-
blero, Miele; Giani (Gabriellinl dal 28' 
della ripresa), Rampanti, Bergossl, 
Tagliaferri, Grop (In panchina: Gavloli, 
Ogllari e Brilli). 

CAGLIARI: Corti; Anali, Longobucco; 
Osellame, Canestrari, Brugnera; Bel
lini, Quagilozxl, Selvaggi (Vlrdls dal 
10' della ripresa), Marchetti (Lo! dal 
2' della ripresa), Piras. (In panchina: 
Goletti, Ricci, Gattelli). 

ARBITRO: Agnolln, di Bassano del G. 

Nostro servizio 
FERRARA — Soffrendo orgogliosamen
te, la Spai vince una partita incredibile. 
Alla fine del primo tempo è sotto di 
due gol: un'autorete e un mezzo regalo, 
e non c'è un soldo bucato per scom
mettere con ottimismo sulle sue pro
spettive. Giocare, gioca: carattere da ven
dere, freschezza atletica, anche dimo
strazione di idee valide. Va vicinissima 
al bersaglio almeno tre volte: prima in
dugia Castronaro, poi Agnolln non bat
tezza per il verso giusto un fallo di 
Longobucco in area su Giani (piede 
chiaramente agganciato e spallino per le 
terre), infine Rampanti ritarda su una 
palla da mordersi le mani. 

Agli spallini va tutto storto perché il 
Cagliari, che opera di rimessa ma senza 
lampi, trova invece tutto per strada, 
riuscendo indietro ad attnipparsi nelle 
vicinanze di Brugnera per garantire il 
bravo guardiano Corti, e, davanti, a piz
zicare con Selvaggi e Piras 

La partita è decisiva: passa chi vince, 
ma alla Spai basterebbe anche un pa
reggio, disponendo di una miglior «dif
ferenza reti». Un vantaggio teorico che 
per i ferraresi sfuma dopo 13 minuti di 
gara, quando Selvaggi carpisce la palla 
a Tagliaferri per mandarla a pochi me
tri da Renzi, e Cavasin — in luna con
traria — nel tentativo di alzarla in cor
ner infila imparabilmente il suo por
tiere. 

La Spai aveva incominciato manovran
do con disinvoltura e con una certa pre
cisione e la botta le taglia le gambe per 
una decina di minuti. Reta cambia un 
paio di marcature (Inverte i compiti di 
Cavasin e Miele, spostandoli rispettiva
mente su Piras e Selvaggi) ma non cam
bia la musica: Castronaro, Agnolln e 
Rampanti si incaricano anzi — come 
abbiamo ricordato — di incrementare il 
vento alle spalle del sardi. I quali, per 
farla breve, dapprima sfoderano un Cor
ti eccellente su tentativi di Grop e Ber
gossl e quindi vanno al raddoppio con 
Piras allo scadere del tempo. 

C'è un traversone di Selvaggi da sini
stra, Renzi respinge anziché tentare ia 

presa, la sfera batte su una spalla di 
Cavasin, si offre al piede comodissimo 
di Piras e questi la spedisce nel sacco. 

La Spai ha dato tanto e ha raccolto 
mortificazioni, logico pensare che il Ca
gliari possa ora cavarsela sul velluto; In
vece dopo l'intervallo si assiste a una 
clamorosa rimonta. 

Distanze dimezzate al 3': fugge con si
curezza Castronaro sulla laterale destra 
per crossare una polla a centro area: 
irrompe di testa Giani, gol imparabile. 
Canestrari riassume 11 nervosismo della 
sua squadra con alcuni vistosi falli su 
Bergossl e il ragazzo romagnolo si ri
paga nel finale con una doppietta a sen
sazione che mette k.o. 1 sardi e infiam
ma le gradinate; Per arrivarci Bergossl 
e la Spai insistono.all'offensiva rischian
do di farsi beccare in contropiede, ma 
inseguendo cocciutamente l'unico risul
tato che conta. Gli allungano sopra le 
mani al 37' (tiro di Gabriellinl, rimpallo 
su Castronaro, incertezza di Corti, pun
tata vincente di Bergossl) e lo mettono 
al sicuro al 44': fuga di Grop, difesa 
cagliaritana tagliata come burro, tiro di 
«t i guidi in corsa, vittoria spallina. " 

Giordano Marida 
NELLA FOTO: Pietro Paolo Vlrdis, ieri 
in campo per i colori cagliaritani, ma 
la sua presenza non è servita a conte
nere la clamorosa rimonta spallina ; 

Garritano beffala 
Samp: il Bologna 
si conferma (1-0) 

Radice sta raccogliendo i frutti del suo 
lavoro - Buona prova anche dei liguri 

MARCATORE: Garritano al 
25' del primo tempo. 

SAMFDORIA: Garrii»; Logos-
so (dal 27' del s.t. Brescia
ni), Ferrotii; Redegmeri, 
Gallitelo, Pascila; Gemano, 
Orlandi (dal 1' del s.t. Vel
ia), Sartori, Del Neri, Chior-
ri. 12. Bfetazzoni, 13. Pelle
grini, 14. Ai muse. 

BOLOGNA: ZinettL Benedetti 
(dal 20* del s.t. Sali), Val
lo; Paris, Baddechner, Fab
bri; Fileggi, Dossena, Gar-
Titano (dal 43' deL 84. Gal
lo), Fiorini, Colomba. 12. 
Boachtn. 13. Zuccheri; 16. 
Gamberinl. 

ARBITRO: Caserta, di Milano. 
Nostro servizio 

GENOVA — Con una rete 
messa astutamente a segno 
da Garritano dopo 25 minuti 
di gioco, il Bologna ha supe
rato una brillante ma incon
cludente Sampdoria, facendo 
suo il quinto girone di Coppa 
Italia. 

Si è trattato di un incontro 
a tratti avvincente, dal risul
tato sempre incerto, dove la 
Sampdoria ha giocato di fio
retto con un delizioso Chior-
ri in pedana a raccogliere gli 
applausi di amici e avversari, 
mentre il Bologna, più con
creto, ha badato invece al
l'essenziale. Più solida, indub
biamente, la squadra di Radi
ce, e certamente più esperta. 
n nuovo allenatore l'ha evi
dentemente temprata per le 
grandi battaglie, che l'attendo
no in campionato, per recupe
rare il pesante handicap dei 
cinque punti che terra la 
squadra ancorata per un po' 
di tempo al fondo della clas
sifica. Bene organizzata in di
fesa e chiusa attorno all'e
sperto e grintoso Bachlechner 
(e sicuramente l'assetto di-
fensivu dovrebbe migliorare 
col rientro del libero Sali, fi
no ad ora rimpiazzato dal pur 
attento Fabbri), la squadra si 

avvale di un centrocampo 
dove Paris è l'implacabile mo
torino e Dossena il suggerito
re, a favore del rifinitore Co
lomba. Il gioco nasce in que
sta zona per spostarsi imman
cabilmente sulle fasce laterali, 
da dove partono alti cross 
per la testa di Garritano o 
per i controlli volanti di Fio
rini, il cui ruolo verrà in se
guito presumibilmente occu
pato dal brasiliano Eneas. 

La Sampdoria è forse più 
bella, più spettacolare, più 
brillante, persino più leziosa 
ma irrimediabilmente incon
cludente. Chiorri ha fallito un 
gol che neppure un princi
piante avrebbe sbagliato, per 
il gusto di beffare il portiere. 
E da quell'errore, al 18, è na
ta la svolta della panna, <-c-
land! aveva sparato un bolide 
da fuori area che si era stam
pato sul palo e Chiorri era 
stato pronto a farsi sotto. Si 
era presentato solo davanti 
alla porta, aveva controllato 
la palla e, col suo sinistro di 
solito micidiale, aveva e toc
cato » di fino, ma tanto lenta
mente che 11 portiere aveva 
fatto in tempo a intervenire 
da terra e respingere. Natu
ralmente è arrivata subito la 
punizione: centro di ~ Fiorini 
Colomba, altro centro nel 
attraverso tutto il campo per 
mucchio e bella sbucciata di 
testa di Garritano, che ingan
na tutti e manda la palla al
l'incrocio dei pali. Da questo 
momento, è il 25', la Samp si 
è demoralizzata e un po' se
duta. Anrtje perchè il Bologna 
ha in seguito badato essen
zialmente ad amministrare 
saggiamente il suo vantaggio, 
senza troppo rischiare. E po
trà anche permetterselo, per
chè Ztoetti, fra i pali, si è di
mostrato sempre pronto, at
tento e tempestivo: una sicu-

Sterano Porco 

Il Napoli raggiunge 
e supera il Vicenza 
ma non si qualifica 
Alla « doppietta » di Tosetto, i partenopei ri
spondono con Pellegrini, Vinazzani e Nicolini 

MARCATORI: Pellegrini (N) 
al 6', Tosetto (V) al 25', 
Tosetto (V) al 36' del pruno 
tempo; Vinazzani (N) ali*'. 
Nicolini (N) al 21' 

VICENZA: Bianchi; Boltaro, 
Carrara; Zucchinl, GelU, 
Bombardi; Dal Fra, Cuplni, 
Tosetto, Brluschi (dal 32' 
s.t. Perrone), Rosi (dal 1' s.t. 
Mocellin). 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Marattgon; Guidetti, 

: Ferrarlo (dal 24' s.t. Casclo-
. ne), Marino; ' Damiani, Vi

nazzani, Alliscila, Nicolini, 
Pellegrini (dal 35' s.t. Ca
pone). 

ARBITRO: Bergamo, di Li-
._ verno. 

Nostro servizio 
VICENZA — Cinque reti e 
motte emozioni per la par
tita che Vicenza e Napoli do
vevano soltanto vincere per 
poter sperare in un passaggio 
del turno a scapito del Bolo
gna che invece ha chiuso il 
discorso per proprio conto. 
Ha vinto U Napoli, ma per 
differenza reti non ce l'ha fat
ta nei confronti della squadra 
di Radice. Gli azzurri hanno 
cominciato a spron battuto e 
sei minuti sono bastati per 
sorprendere il Vicenza: Mu
setta smarca Nicolini che fa 
qualche decina di metri e in
dovina l'apertura a centro 
area per Pellegrini che anti
cipa Getti e infila a mezza 
altezza. 

Sul vantaggio immediato il 
Napoli dovrebbe giocare sul 
velluto e in effetti gli azzurri 
sfruttando la precisione di 
Musetta e la spinta di Guidet
ti, Nicolini e Marangon, con
trollano un avversano ancora 
stordito, tanto da sfiorare il 
raddoppio con Guidetti che 
angola troppo in diagonale, 
solo davanti alla porta di 
Bianchi. Il Napoli potrebbe 
chiudere la partita, ma com
mette l'errore di non affon
dare i colpi, si adagia su un 

ritmo * eccessivamente blando 
e consente al Vicenza di usci
re dal guscio. I padroni di 
casa, inconcludenti, fin qui, 
tentano un jolly vincente in 
Tosetto che nel giro di dieci 
minuti inventa due reti-capo
lavoro. Al 25' giunge il pareg
gio realizzato con un tiro al 
volo dopo un controllo di 
palla millimetrico che aveva 
sorpreso Ferrarlo. Lo stopper 
azzurro rimaneva poi del tut
to annichilito al 36' quando 
Tosetto azzeccava una sforbi
ciata nel sette su cross raden
te di Cuplni. 

tt Vicenza grazie alte due 
prodezze chiude tt tempo m 
vantaggio. La ripresa però ri
serva'un altro ribaltamento 
della situazione, anche perché 
U Napoli non ci sta a perdere 
in quelta maniera. La squa
dra di Marchesi rinviene con 
mordente e pericolosità. '- Al-
Vi' impatta il punteggio con 
un furbo pallonetto di Vinaz
zani, lievemente deviato -. da 
Cupint, che approfitta di una 
corta respinta di Bianchi Sul
l'onda della ritrovata fidùcia, 
il Napoli va a bersaglio per 
la terza volta al 21' con Ni
colini che sfrutta l'immobili
smo dei difensori avversari 
per infilare con tocco morbi
do e preciso. ^..r. 

Il ritorno di fiamma, del 
Napoli, nuovamente padrone 
del gioco a centrocampo, era 
pienamente legittimo, visto 
che in precedenza all'ir Pel
legrini si era visto respingere 
con la punta delle dita da 
Bianchi un colpo di testa in 
tuffo su traversone di Maran
gon. Il Vicenza non riusciva 
a reagire se non col solito 
Tosetto che al 25' fallisce la 
pa facile delle occasioni im
bombolandosi a tu per tu con 
Castellini. Il Napoli riesce a 
conservare il vantaggio fino 
al termine 

Massimo Manduzio 

Espugnato il campo della Pistoiese (0-1) 

L'Atalanta vince all'italiana 
N risultato non basta però per vincere il girone - Delude il Silvio - La rivelozione Quattrini 

MARCATORI 
PISTOIESE: 

DM nostro inviato 
PISTOIA — Con un modulo 
di gioco essenziale, che ha la
sciato poco spazio alfe mano
vre degli avversari, l'Atalan-
ta è riuscita ad espugnare il 

deOa Pistoiese, man-
per un soffio la quaUtl-

al secondo turno di 
Coppa Itaxhv C'è da premet
ter» subito ebe 1 bergamaschi 

anche se spesso hanno subi
to l'attacco confuso e conci
tato degli arancioni, non han
no demeritato 1 due punti in 
palio, e il risultato di 1-0 non 
fa una grinza. Osi canto suo 
la Pistoiese ha poco da re
criminare: i suoi attaccanti, 
anche se si sono distinti per 
impegno e generosità sono 
stati imprecisi e in piti occa
sioni 

Deludente la prova del bra
siliano Luis Silvio, arrivato 
da pochi giorni a Pistola e 
messo subito Sila prora dal
l'allenatore Pieri. Il giovane 
attaccante sudamericano, an
che se a sprassi ha dimostra
to un discreto palleggio, ha 
bisogno di spazio per muover
si, ma il numero 5 atalantino 
BaMttsaonelo ha tallonato per 
tutti i novanta minuti. Luis 
Silvio però merita sicuramen
te una prova d'appallo anche 
perché durante la partita è 

poco servito dai suoi 
di gioco ed è stato 

relegato sulla 
destra del campo. Buo

ne invece le prestazioni di A-
gosUneOi e Quattrini. Que
st'ultimo, un ventenne che 
l'anno acorso militava in quar
ta serie, è stata un'autentica 
rivelazione. 

Tra i bergamaschi al è di
stinto particolarmente II nu
mero l i Messina, il quals, ol
tre ad aver siglato fl goal del
la vittoria, ha mancato per 
un soffio quello del raddop
pio al 15' del secondo tempo, 
costringendo il portiere Ma
scella a salvarsi in corner. 

Fin dalle primissime battu
te del pruno tempo, la Pi
stoiese parte a testa bassa nel 
tentativo di sorprendere la 
difesa atalsntins. Ma il pri
mo vero e proprio pericolo 
Nemo lo corre solo al 10' su 
tiro di Agostinelli, che gran
ge davanti l'arsa dopo avere 
scartato un palo di avversari: 
U jpprttsre atalantino parò si 
esibisce m un'ottima parata 
a • terra. Lentamente viene 
fuori anche l'Atalsnta: al 3T 
dopo che gli atalantini aveva
no impegnato In diverse oc

casioni il portiere Mantella, 
arriva il goal della vittoria: 
cross di Vavassori che giunge 
con la palla al piede dalia 
metà del campo, incertessa 
di Mascella che non riesce a 
trattenere la palla e ne ap
profitta Messina che con ot
timo tempismo spedisce la 
palla aUe spalle dell'estremo 
dlfensoro arancione. 

Nel secondo tempo, poi, il 
gioco cala di tono e ne ap-
profiUsno gli atalantini per 
controllare ia partita. Ad in
frangere la porta di Nemo 
ci prova al 50' e al «0' Ago
stinelli con Uri da lontano, 
ma il portiere atalantino non 
si lascia sorprendere. Al 36' 
dopo che 1 bergamaschi han
no già mancato un'occasione 
con Messina, altro brivido 
per la Pistoiese: l l — l i n s Da 
Bernardi arrivano In tandem 
davanti all'aree di Mescila 
ma il tiro dsU'ala destra ns-
rosssurra va a sfiorare la 
trarsi 

Nell'ultima giornata bronzo a Vicino (mezzofondo) e al tandem di Rossi-Finamore 

Magro bottino degli azzurri 
ai mondiali dei «pistards» 

Il giapponese Nakano campione della velocità professionisti per il quarto anno • Turrini quarto - Medaglie d'oro 
ai cecoslovacchi > Kueirek-Martinek e al tedesco Peff gen - Dilettanti e ragazze le maggiori delusioni italiane 

Dal nostro Inviato 
BESANCON — Il giappone
se Nakano, 1 cecoslovacchi 
Kuolrek e Martlnek e 11 te
desco Peffgen hanno conqui
stato la medaglia d'oro nell' 
ultima giornata del campio
nati mondiali su pista. Per 
noi due bronzi, quello di 
Bruno Vicino nel mezzofon
do professionisti e quello di 
Rossi - Flnamore nel tandem. 
Salgono cosi a tre gli allori 
Italiani dopo la medaglia d' 
argento conquistata da Man
tovani nell'Inseguimento pro
fessionisti, ma non è un bi
lancio che ci permette di 
montare In cattedra, anzi è 
un pagella piuttosto modesta. 

Il potente Nakano è cam
pione della velocità professio
nisti per il quarto anno con
secutivo dono aver infranto 
I sogni di Morelon In semifi
nale. Il successivo duello per 
l'Iride con il connazionale 
Osakl non costituiva un pro
blema e Infatti Nakano è an
dato a spasso. E Turrini? 
Turrini ha ceduto prima ad 
Osakl in semifinale e poi a 
Morelon nel confronto per la 
terza moneta. Terminando al 
quarto posto 11 bolognese ha 
dimostrato di sapersi ancora 
difendere, ma non ha piti le 
gambe per una medaglia. 

Nel tandem la Cecoslovac
chia ha battuto facilmente la 
Repubblica federale tedesca 
ed ha un po' tribolato nella 
seconda manche con la Fran
cia, ma i suol rappresentan
ti sono comunque apparsi 1 
più dotati. I nostri Rossi - Fl
namore si erano arresi in se
mifinale al francesi dopo uno 
spareggio arroventato da po
lemiche e bisticci. Una cadu
ta degli italiani (quasi fermi 
mentre gli avversari se la 
squagliavano) non ha Incon
trato la credibilità del pub
blico e nell'attesa della ripe
tizione Flnamore è stato col-
}>ito al fianco destro da una 
attina lanciata da un tifoso. 

II compagno di Rossi ha poi 
aggredito un operatore della 
televisione che lo aveva of
feso e per questo gesto pa
gherà una multa di 500 fran
chi; Il bronzo è arrivato al 
termine di un match In tre 
prove con la coppia tedesca 
formata da Schmldlke e Gleb-
ken ed è stata una « bella D 
molto Incerta 

Nel mezzofondo professio-
. nisti, Wllfried Peffgen ha do-
> minato - dall'Inizio" alla fine. 
Secondo l'olandese Kos e 

; buon terso Vicino che ha rl-
• montato nella seconda parte 
'. della competizione. In ombra 
Pietro Algeri, sesto, e soltan
to settimo il detronizzato Ve-
nix 

E adesso vogliamo riassu
mere, vogliamo "• rivedere il 
film del torneo di Besancon? 
Ecco. Cominciamo dalle don
ne, anche per seguire un or
dine cronologico. La veloci
sta pia forte è stata l'ameri
cana Sue Novarrà, che ha 
spodestato la sovietica Tsa-
reva, campionessa da tre an
ni. A noi mancava Rossella 
Galblati e con l'esordiente 
Tornasi non era possibile col
tivare speranze. Nell'Insegui
mento alla ribalta la sovfeti-

_ca Kibardina, primo campio
nato e prima medaglia d'oro. 
Questa ragazza d i a * prima
vere; che lavora in una fab
brica di camion, ha una po
tenza che viene alla luce nel 
finale, n suo avvio è lento, 
le avversarle si illudono (ve
di la canadese Strong e la 
olandese De Bruln) e poi si 
trovano sconfitte sul traguar
do. 

Le italiane? Un disastro. 
Pazienza per la debuttante 
Piantoni, ma il tonfo, il «pa-

: tatrac » di • Luigina Bissoli 
proprio non ce Xo aspettava-
mo. Era in lizza per il tito
lo e nonsl è nemmeno quali
ficate, ha disputato (come ia 
Piantoni) una sola gara ed è 
tornata a casa. 

I dilettanti, nell'anno delle 
Olimpiadi, avevano in pro
gramma soltanto tre gare. Già 
detto del tandem e in quanto 
all'indiviruale sapete come 
BIncoletto evenuto meno si
te promesse piazzandosi solo 
settimo. Un BIncoletto fragi
le, molto al di sotto delle 

Francisco Gattino 

sue possibilità e che ha già 
la testa nel professionismo, 
un BIncoletto staccato di 25 
punti dal vincitore Sutton. 1' 
australiano che s'è aggiudica
to il dueuo col sovietico àfa-
nakov nonostante un capi
tombolo a cinquanta metri 
dall'arrivo. Note dolenti, per 
l'Italia, anche nel messofon-
do, dove gli olandesi (primo 
Mmneboo, secondo Pronk) 1' 
hanno fatta da padroni e do
ve l'unico azzurro ammesso 
alla finale (Stlz) è terminato 
al sesto posto. 

I professionisti hanno di
sputato per la prima volta il 
keirin, spedalità snobbata dai 
suoi Inventori (giapponesi) 
che per far propaganda han
no suggerito ai loro rappre
sentai»? (1 due Fujtamid) di 
non... vincere.'E cosi è an
dato sul gradino più alto del 
Klto da Morelon, da Fred-

rg e da Turrini. All'inse
guimento abbiamo registrato 
un Infortunio che ha danneg
giato 11 danese Oersted, ma 
nel medesimo tempo sismo 
rimasti imprsssionsti dalla 
tenuta del fiorane Doyle, un 
britannico di -S anni che ha 
preceduto l'olandese Ponstéen, 
tt già citato Oersted e U no
stro Borgognoni. Cinque gii 
assurri In campo di cui due 
(Leali e sforanti) bocciati al 
primo esame s altri due (VI-
ssntml e Pisaofsnato) inca
paci di superare l quarti. E 
r finire ricordiamo la bel-

pnstsszons ss Mantovani 
e Morandi nsfllndtvlduale, 
uno ascondo e l'attro ottavo 
nella corsa che ha proclama
to campione 11 belga Touroe. 

Dal nostro Inviato 
BESANCON — Tirando le 
somme dei campionati mon
diali di ciclismo, guardando 
più in là dei risultati, noi 
abbiamo la situazione di 
sempre. Abbiamo, in paro
le povere, un ciclismo che 
non vede più in là del pro
prio naso perché continua 
coi soliti metodi e con la 
solita confusione. \ 

I dirigenti che si sono riu
niti a • Chamonix ci hanno 
fatto pervenire un comuni
cato di quattro cartelle in 
cui buona parte dello spa
zio è occupato dai nomi dei 
presenti, dall'elenco delle 
Sei Giorni 19S0-'8l (per chi 
vuol sapere, quella di Mila
no si svolgerà dal 14 al 20 
febbraio) e da altre gare. 
Quei signori — compreso il 
lombardo Agostino Omini che 
punte alla poltrona di pre
sidente della Federazione ita
liana — non sono stati ca
paci di affrontare i proble
mi del momento, anzi nem
meno hanno avuto il buon 
senso di accennarli, L'ecce
zione è data dalla proposta 
di mutare la formula del 
campionato mondiale su stra
da: se ne riparlerà in •• no
vembre ' a Ginevra, e co
munque il progetto di asse
gnare il titolo dopo una pro
vala cronometro sulla di
storno massima di 40 chi
lometri lascia alquanto a de
siderare: bisognerebbe ave
re il coraggio di affrontare 
il toro per le corna e di 
consegnare la maglia irida
ta all'atleta che si è mag
giormente distinto nelle ga
re più importanti della sta
gione. Insomma, un cam
pionato con quattro o cin
que classiche e le più im
portanti competizioni a tap
pe. 

Purtroppo, i dirigenti del
l'Unione ciclistica intemazio
nale sono dei fifoni e, peg-

Glordano Turrini eliminato In semifinale. 

Varato il programma 
per la bici dell'81 

e non cambia nulla! 
0to ancora, '• degli affaristi. 
Il loro obiettivo è quello di 
mantenere il cadreghino, al
tro che scontrarsi, altro che 
rinnovare. Il calendario? E' 
sempre quello, anzi ogni an
no lo si allunga invece di 
accorciarlo. Il Giro d'Italia 
e il Tour de France? Sem
pre appiccicati, mentre ri
chiederebbero una separazio
ne netta, oppure una fusio
ne, oppure una diminuzione 
delle distanze per ottenere 
un buon campo di parteci
panti. La pista? £' in crisi, 
sarebbe necessario sveltirla 
e al contrario nascono co
me i funghi nuove specialità 
e così nell'intero settore del
lo sport della bicicletta la 
quantità continua ad uccide
re la qualità. 
. Dunque, sono tutti, pro

prio tutti, dei conservatori 
questi governanti del cicli
smo? In verità qualche per
sona di buona volontà e con 
le idee chiare esiste, alcu
ni uomini che vorrebbero 
portar ordine nel disordine 
non mancano, ma sono in 
minoranza, sono una voce 

• nel deserto e per di più 
hanno il torto della Umidez
za, del non voler propagan
dare con forza e convinzio
ne la giusta causa. Proprio 

. ieri, mentre i campionati vol
gevano al termine, un con
gressista di Chamonix, che 
non vuole essere citato, mi 
ha detto: e Ci vorrebbe una 
bella rivoluzione, una bella 
scopa per risolvere questio
ni che hanno la muffa, ma 
i buoni sono soverchiali dai 
cattivi... ». . 

7 e buoni» devono insiste
re, devono lottare alla lu
ce del sole, devono impedi
re, ad esempio, che i pro
fessionisti siano comandati 
dal lussemburghese Esch il 
cui Paese conta un solo tes
serato di nome Didier. Fos
se almeno un tipo illumina
to questo Esch, pazienza, in
vece è un testone, uno lega
to al carro di Felix Levitan, 
padrone del Tour e numero 
uno degli organizzatori, co
lui che quando prende la pa
rola nelle riunioni di alto 
bordo condiziona i lavori a 
piacimento, a difesa del suo 
portafogli, che lascia chia
ramente capire: € Procedia
mo così, altrimenti i voti in 
mio possesso, i congressisti 
da me controllati vi faran
no perdere la poltrona... ». 
Poi, per dare un contentino 
a chi presenta tesi e. modi
fiche, aggiunge: € Accettia
mo i suggerimenti, vedremo 
il da farsi ». Le carte della 
minoranza finiranno in un 
cassetto e là resteranno: in 
questo modo il signor Levi
tan veste i panni della de
mocrazia. 

A proposito di Agostino 
Omini, constatato che appar
tiene alla categoria dei con
servatori, che per lui il ci
clismo non deve essere toc
cato, come ha sostenuto nel 
convegno di - Milano dello 

- scorso inverno, • stiamo at-
' tenti quando a fine anno si 

dovrà eleggere U successore 
• di Adriano Rodoni. Attenti a 

„ non lasciarsi ingannare, at
tenti a non cadere nella re
te di qualche falsa promes
sa. Diciamo atta periferia, 
alle società ancora sane, a-
gli uomini schietti e compe-

. tenti, di andare a Roma sen-. 
i za condizionamenti. Il tra
guardo da ottenere è quel
lo di una vigorosa ripresa, 
quello della rinascita. 

Gino Sala 

Strappato il successo a Battaglili per un solo secondo 

Nella^<^^ della Futa 

Dal nostro inviato • . . - ? = 
PASSO DELLA FUTA — Colpo vincente di Giuseppe Saronnl 
sulle strade della Toscana. Si è imposto ieri nella cronosca-
lata della Futa — un autentico campionato italiano in salita 
— organizzata dagli Amici del Gruppo sportivo ITALBAGS e 
dal circolo ARCI di Barberino del Mugello. Per un solo se
condo Saronnl ha strappato a Giovanni Battaglin la gioia del 
successo che sembrava avere a portata di mano. BaronchelH 
che lo scorso anno si era imposto alla grande non è riuscito 
a ripetere l'impresa. In tre sono stati 1 protagonisti assieme a 
Visentlni di questa corsa dedicata alla memoria di Gastone 
Nendnl e valevole per la Coppa della Resistenza. 

La corsa si disputava su quattordici chilometri tanti quanti 
dista il Passo appenninico situato a 903 metri di quota da Bar
berino del Mugello, località di partenza a 368 metri sul mare. 
"- n corridore della GIS Gelati ha impiegato a coprire il per
corso 30*0B" alla media di 27,870. Pertanto il primato della 
distanza resta all'ex dilettante Francesco Masi che Impiegò 
20*22" tempo che quest'anno al suo secondo anno di attività 
tra i professionisti con la maglia della San Giacomo non ha 
potuto ripetere. 

Tra gli attesi a questa prova una bella corsa, come abbiamo 
detto, l'hanno disputata Battaglin secondo tempo assoluto con 
30/09 e Baronchelli terzo tempo 30/14" che hanno mantenuto 
fede al pronostico che li voleva tra i favoriti. 

Baronchelli pub accampare di aver risentito della caduta al 
Giro del Veneto. Visentin!, quarto arrivato aveva dato l'im
pressione di infastidire il terzetto del favoriti e può conside
rarsi pienamente soddisfatto della bella prova fornita. I cro-
nometri, implacabili ma sinceri, hanno registrato per Visen
tlni un distacco di 17". 

Baronchelli che poteva avvalersi del vantaggio di essere par
tito per ultimo non riusciva però a mantenere a ritmo tenuto 
nella prima parte della gara. E cosi gli altri che avevano 

dato l'impressione di potersi aggiudicare la corsa. Saronnl 
concentrato e deciso a riscattare le scialbe prove fornite al 
Campionato del mondo di Sallanches e al Giro del Veneto 
ha tenuto un passo regolare, è salito in progressione sulle 
diverse pendenze e ha conquistato un successo di prestigio 
quale la seconda edizione della cronoscalàta Passo della Futa. 

E veniamo al film della corsa. La giornata è splendida. Un 
leggero venticello soffia contro i corridori. Le partenze hanno 
avuto inizio con Passuello che sulla cima fermava i cronometri 
su 3Sm"93, un tempo mediocre che resisteva appena (peggio 
di lui facevano Cipollini, Gaetano Baronchelli, Zuanel, Pantani, 
Amadori) un attimo cioè fino all'arrivo di Contini con 31*54". 
Poi il miglior tempo risultava essere quello di Magrini con 
32*09. Ma all'appello mancavano tutti i migliori. Al Passo del
la Futa, gremito di folla, l'interesse si fermava su Visentin! 
che col tempo di 2ff7Sn risultava il migliore. Ma Brttagtin fa
ceva ancora meglio: 30*09". Sembrava quasi fatta; F«r cono
scere il vincitore occorreva però attendere l'arrivo di Saronni 
e Baronchelli. La maglia tricolore non si faceva attendere e 
faceva fermare il cronometro su 30*08"; per un solo secondo 
strappava lo scettro a Battaglin. Ma per sapere se Saronni 
era vincitore occorreva aspettare Baronchelli. Tista però non 
riusciva a firmare la seconda edizione della cronoscalàta: 
Saronni per solo 6" di differenza era il vincitore. 

La stagione è entrata in dirittura di arrivo. Ma c'è una 
grossa novità: Francesco Moser cambia casacca; passa dalla 
Sanson alla Famcucine alle dipendenze di Vannucd e PezzL 

g. c. r. 
ORDINE D'ARRIVO: 1) GIUSEPPE SARONNI (Gii Gelati) 

che ceave 114 Kas. del percerse ia 98W* afla ascesa di XlJ*i 
ti Bittatlta (Iaozpraa) a 1"; 3) BanNKàcBi (TttawM) a «"; 
4) Vlaeazml (San Cttacscao) a 17"; 5) Fette (Gis Gelati) a 
Ss"; 8) Paaizza (Gis Gelati) a 117". 

Si è concluso il i r Giro della Vaile d'Aosta per dilettanti 

Verza ha dominato da campione 
In testa dalla prima tappa - Casati vince l'ultima frazione sotto gli occhi del e. t. Gregori 

Krol al Napoli 
per sette mesi? 

NAFOU — E* 
me oc* l'aoRBCto tendale dei-
11nfSS»n di Buod Km al Ifa-

j/nawncto aarfc' tatto dal 
Aatoato Julano. die par tale mo
tivo non al * recato neanche a 
Vlcenea, al seguito deus squa
dra hnpagnala In Coppa Italia. 

ri Ubero daOa neitcnala ouw-
Fao-

fU 
di praaats» atto stadio «1 
lo ». io u n 

del Watt 
ritiene cne Krol sarà utiUa-
tn prestito, par eette ZMSI • 

un cotto «a dna *M rofllool 

Calcio: calendario 
internaaionale 

BOtfA — «tosati i ptinetpali tn-

•: niienl miilu dita-
Si •: 
' 1S: 

Ha (gr. 4); Va 
TKinmOi' tt: 

del ataado *»; ReM-Sw-
(eona Carenti, gr. i l t ) . 

AOSTA — Il padovano Fabri
zio Verza na sritto Usuo nome 
nell'albo d'càp del XVII Giro 
della VaDe d'Aosta per dilet
tanti, unico corridore in gra
do di ripetere l'exploit di Fran
co Vianelli che nel 1968 prese 
la maglia Mancorossonera fin 
dalla prima tappa. A soli 21 
anni l'atleta di Grame che 
na ottenuto sulle rampe di 
St. Bartnelemy la sua unica 
vittoria stagionale, na dimo
strato — nonostante la ajova-
ne età — di correre già da 
campione navigato regalando 
'non poche soddisfazioni al suo 
direttore sportivo della Rovi
go liantovanl. Orlando Patre-
se, che è riuscito a portare 
all'arrivo un solo conipatipj 
dell'atleta padovano. 

Versa, dopo aver Inflitto 
ootuMneTCfoB distacchi ai meg-
giori avversari nella prima 
tappa, ha sempre controllato 
1 vari coUagxd che io feab 
dlavano, l'aiutandosi nana fase 
dlavandente dal Giro a franco-
boflare un buon Giovanni Fe-
drigo (non sSnzprs aiutato a 
dotare dal cosonagni dsUa 
FIAT Trattori). 
al sono dtfeat il 
Tesimi hi, il aotpisiidanU Bevi

lacqua, un appannato Faraca 
ed. 1 vari Zappi, Cavati, uni
tamente ai giovani Groppo e 
Viotto. Nulla è mutato nella 
ultima frazione lungo i 145 
chilometri che portavano i cor
ridori da Biella ad Aosta che 
spazio per 1 passisti sodati 
in fuga neDo slalom fra i 
paeselli del Cansvese come 
Casati, Zorniotti e i belgi Ha-
ghedoren e Vandenghiste va
namente Inseguiti prima da 
Bontempì, poi da Gibaodo, 
Prato, Blatta e Vanberreire-
Khe e soccesatvamente da 
Bedin. 

Sui 7 chilometri di salita 
da Chambave a Verrayes Ca-

e H migliore dei beigi, 
•giacevano il vuo

to. "Nel gruppo » e*11» •"» 
salita al scatenava la bagarre 
per una foratura di Fedrigo 
(rientrato noi a circa diaci 
chilometri dal traguardo), ma 
I fratti si sono avuti solo nel 
far scendere fl distacco dai 
due fusjttfrt Otorgio Casati 
sotto «traguardo di Aosta 
regalava alla.Basilii di Batta 
Torre il primo SUCCESSO di 

scalatore, o magari a seguire 
la ventina di ragazzi che a 
fine anno salteranno «il fos
so »_ Chissà con quale metro 
ai misureranno i professioni-
stt? . 

Cèsarlne Caria* 

d i n * » 
1. c j o m c i o CASATI (I 

ke S «nTsrsT" a * 
km*. «.WS; s. 
(Meta) a l " ; » . 
aa (Ewaiiani a H"; «. riera « -

(Fiat inali l i ) a t i " ; S. 

Tal 
tato a 
Gregori venuto a 

^ no-
M K B K O 

i) « rari s. 
I ) a S f f ; & 

a »•»•*. 

A Gino Bartali il 
« Bancarella Sport» 
n ri* 


